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4a SETTIMANA di AVVENTO e SANTO NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 

(dal 23 al 30 dicembre 2012) 

 
“Da quell’ora in poi, il canto di lode degli 
angeli non è mai più cessato. Continua 
attraverso i secoli in sempre nuove forme e 
nella celebrazione del Natale di Gesù risuona 
sempre in modo nuovo. Si può ben 
comprendere che il semplice popolo dei 
credenti abbia poi sentito cantare anche i 
pastori, e, fino ad oggi, nella Notte Santa, si 
unisca alle loro melodie, esprimendo col 
canto la grande gioia che da allora sino alla 
fine dei tempi a tutti è donata.” 

Benedetto XVI, L’infanzia di Gesù, pp. 87-88 

 

 

La letizia del Natale sia compagna di viaggio 

per voi e per le persone a voi care 

nei giorni del nuovo anno! 

Le fatiche non offuschino quella gioia profonda 

che il canto degli angeli 

vuole suscitare nei nostri cuori perché in ogni occasione 

abbiamo la certezza di avere con noi il 

Salvatore. 

Auguri e buon cammino!  

 

don Giuseppe, 

don Bruno e don José 

 

 

 

 

Buon 
Natale! 
 



ASCOLTO della PAROLA 
 

domenica 23 dicembre 2012 - IV di Avvento  

BEATA E BENEDETTA 
 

(Luca 1,39-45) Oggi il vangelo ci rivela come si sono realizzati la 
venuta del Messia e il mistero della redenzione che essa contiene. La 
persona di Maria, la sua fede, il suo “sì”, la sua maternità, sono le 
vie scelte da Dio per fare visita ai suoi e portare la salvezza a tutti gli 
uomini. Il centro dell’avvenimento evangelico di questo giorno si 
sviluppa, dunque, attorno a Maria: lei è la più profonda e più 
radicale via dell’Avvento. Si capisce la ragione della visita a sua 
cugina Elisabetta nel messaggio dell’angelo (Lc 1,36). Ella si dirige 
rapidamente verso il villaggio in Giudea, perché la grazia ricevuta da 
sua cugina Elisabetta, che diventerà mamma, la riempie di gioia. Il 
suo saluto ha un effetto meraviglioso su Elisabetta e sul bambino. 
Tutti e due si impregnano di Spirito Santo. Elisabetta sente il 
bambino sussultare dentro di sé, come fece tempo prima Davide 
davanti all’arca dell’Alleanza, durante il suo viaggio a Gerusalemme 
(2Sam 6,1-11). Maria è la nuova arca dell’Alleanza, davanti alla 
quale il bambino esprime la sua gioia. Dal bambino l’azione dello 
Spirito è trasmessa anche ad Elisabetta, cosa che la conduce a 
riconoscere la Madre del suo Signore. Sotto l’ispirazione dello 
Spirito, conosce il mistero del messaggio dell’angelo a sua cugina 
Maria, e la riconosce “felice” in ragione della fede con la quale ella 
l’ha ricevuto. La testimonianza di Elisabetta è la più antica 
testimonianza della venerazione della prima Chiesa per la Madre del 
Salvatore.  
 
martedì 25 dicembre 2012 - Natale del Signore 

OGGI È NATO PER VOI IL SALVATORE 
 

(Luca 2,1-14) “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un 
salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. Soltanto 
la contemplazione può semplificare la nostra preghiera per arrivare 
a constatare la profondità della scena e del segno che ci è dato. Una 
mangiatoia, un bambino, Maria in contemplazione, Giuseppe 
meditabondo: “Veramente tu sei un Dio misterioso!”. Il Padre, il solo 
che conosce il Figlio, ci conceda di riconoscerlo affinché l’amiamo e 
lo imitiamo. Nessun apparato esteriore, nessuna considerazione, nel 
villaggio tutto è indifferente. Solo alcuni pastori, degli emarginati 
dalla società... E tutto questo è voluto: “Egli ha scelto la povertà, la 
nudità. Ha disprezzato la considerazione degli uomini, quella che 
proviene dalla ricchezza, dallo splendore, dalla condizione sociale”. 
Nessun apparato, nessuno splendore esteriore. Eppure egli è il 
Verbo che si è fatto carne, la luce rivestita di un corpo. Egli si trova 
nel mondo che egli stesso continuamente crea, ma vi è nascosto. 
Perché vuole apparirci solo di nascosto? Egli fino ad allora era, 
secondo l’espressione di Nicolas Cabasilas, un re in esilio, uno 
straniero senza città, ed eccolo che fa ritorno alla sua dimora. 
Perché la terra, prima di essere la terra degli uomini, è la terra di 
Dio. E, ritornando, ritrova questa terra creata da lui e per lui. “Dio si 
è fatto portatore di carne perché l’uomo possa divenire portatore di 
Spirito”, dice Atanasio di Alessandria. “Il suo amore per me ha 
umiliato la sua grandezza Si è fatto simile a me perché io lo accolga. 
Si è fatto simile a me perché io lo rivesta” (Cantico di Salomone). Per 
capire, io devo ascoltare lui che mi dice: “Per toccarmi, lasciate i 
vostri bisturi... Per vedermi, lasciate i vostri sistemi di televisione... 
Per sentire le pulsazioni del divino nel mondo, non prendete 
strumenti di precisione... Per leggere le Scritture, lasciate la critica... 
Per gustarmi, lasciate la vostra sensibilità...” (Pierre Mounier). Ma 
credete e adorate. 

DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 

10. IL SEGNO DELLA CROCE  

Gli artisti cristiani, per qualche secolo (almeno fino al V sec.), non 
hanno avuto il coraggio di raffigurare Gesù crocifisso, perché la croce 
era uno strumento di supplizio infamante. Ma il segno di croce è 
attestato fin dal II secolo, come atto di fede. E’ il segno per eccellenza 
dei cristiani, che ci collega allo strumento stesso della nostra salvezza: 
è per mezzo della croce che noi siamo salvati. Il più orribile degli 
strumenti di supplizio è diventato per noi ciò che c’è di più prezioso: il 
segno dell’amore di Dio che si offre fino in fondo per salvarci. 
Anticamente vi era l’uso di segnarsi con un piccolo segno di croce 
sulla fronte, secondo il brano dell’Apocalisse: “Un angelo gridò a gran 
voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso il potere di 
devastare la terra e il mare: ‘non devastate né la terra, né il mare, né 
le piante, finchè non abbiamo impresso il sigillo del Nostro Dio sulla 
fronte dei suoi servi’” (Ap 7, 2 – 3).  
Questo piccolo sigillo di croce è ancora presente quando, prima della 
proclamazione del Vangelo, lo tracciamo sulla fronte, sulla bocca e 
sul petto, chiedendo che la Parola di Gesù illumini la nostra mente, 
risuoni sulle nostre labbra e converta il nostro cuore. 
Il “grande” segno della croce, come lo facciamo oggi, è entrato nella 
liturgia con la Riforma di San Pio V (sec. XVI). E’ il segno che ci 
ricorda che siamo cristiani, perché crediamo in Cristo e nel Suo 
amore, che ha raggiunto il culmine sulla croce. Gesù, a proposito 
della sequela, dice: “Chi non prende la sua croce e non Mi segue, 
non è degno di Me” (Mt 10,38). 
In Oriente per fare il segno di croce si utilizzano tre dita (pollice, 
indice e medio), mentre l’anulare e il mignolo restano ripiegati nel 
palmo della mano: in questo modo i cristiani affermano la loro fede 
nella Trinità e nella duplice natura di Cristo. 
“Quando fai il segno della croce, fallo bene. Non così affrettato, 
rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un 
segno della croce giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da 
una spalla all’altra. Allora tu lo senti: ti avvolge tutto, corpo e anima, ti 
raccoglie, ti consacra, ti santifica. Perché? Perché è il segno della 
totalità e il segno della redenzione. Sulla croce Nostro Signore ci 
ha redenti tutti. Mediante la croce Egli santifica l’uomo nella sua 
totalità, fin nelle ultime fibre del suo essere” (R. Guardini). 
Ripetendo ogni giorno il segno della croce, noi riceviamo da Dio la 
possibilità di rivestirci di Lui, di camminare fiduciosi nella vita, perché 
avvolti dal Suo amore. 

 

AVVISI PARROCCHIALI 
BENVENUTO DON JOSÉ: in questi giorni è presente don José 
Quilumbaquín, proveniente dalla diocesi di Ibarra in Ecuador, 
alunno del Collegio Pio Latino Americano e studente di Storia 
della Chiesa alla Pontificia Università Gregoriana a Roma. 
Auguro buona permanenza a lui e… buona confessione a voi! 

CONFESSIONI ADOLESCENTI, GIOVANI e ADULTI: approfittiamo 
della presenza dei confessori straordinari. C’è la possibilità per tutti di 
accostarsi con calma al sacramento della Riconciliazione. 
 

domenica 23 ore 15.00-17.00  Borghetto 
ore 16.00-19.00  Abbazia Pisani 

 

lunedì 24 ore 9.00-12.00  Abbazia Pisani 
ore 15.00-17.00  Borghetto 
ore 15.00-19.00  Abbazia Pisani 



NOVENA di NATALE: si chiude lunedì 24, alla santa Messa delle 
8.00 a Borghetto. 

SANTE MESSE di NATALE “IN NOCTE”: lunedì 24, alle 22.00 a 
Borghetto e alle 23.30 ad Abbazia Pisani. 

SANTE MESSE di NATALE: con orario festivo: 8.15, 9.30 e 11.00. 

VESPRI SOLENNI di NATALE: martedì 25, alle 15.30 a 
Borghetto. Un momento di preghiera in più… una buona pausa 
tra un pranzo e una cena… 

ULTIMO dell’ANNO e TE DEUM di RINGRAZIAMENTO: lunedì 
31, alle sante Messe delle 18.00 e delle 19.30. Sono 
particolarmente invitate le famiglie che, nel corso 2012, hanno 
avuto la grazia della celebrazione di un sacramento per uno dei 
membri (Battesimo, Prima Comunione, Cresima, Matrimonio, 
ecc…). Non si tratta solo di fare un “bel canto” ma di rivolgere al 
Signore una preghiera di gratitudine per quanto opera nella 
nostra vita. La santa Messa del 31 è festiva dell’1 gennaio. 

SANTE MESSE del PRIMO GENNAIO: alle 9.30 e 11.00. Come 
tradizione, è sospesa quella delle 8.15. 

EPIFANIA e BENEDIZIONE dei BAMBINI: alle 16.00 ad Abbazia 
e alle 17.30 a Borghetto. A seguire, falò del pan e vin e arrivo 
della Befana! 

CONCORSO PRESEPI: in occasione dell’Anno della Fede, il 
tema è “Fede è…”. Dalla canzone che ha lo stesso titolo e che si 
canta spesso in chiesa e nei momenti di preghiera (si trova anche 
nel Libro dei canti), prendo la frase che mi piace di più e cerco di 
esprimerla attraverso il presepio utilizzando personaggi, cose, 
simboli come la fantasia mi ispira oppure realizzare il presepe   
come desdiero… Iscrizioni nelle sacrestie e ai Circoli NOI entro 
e non oltre il 31 dicembre. 

COLLETTA diocesana “UN POSTO A TAVOLA”: è la 
tradizionale raccolta di offerte proposta dal Centro Missionario 
Diocesano per finanziare vari progetti di sviluppo in giro per il 
mondo. Per tutto l’Avvento si può depositare il proprio contributo 
negli appositi cassettoni posti al centro delle due chiese. 

RACCOLTA ALIMENTARE: propongo la libera raccolta di generi 
alimentari a lunga conservazione (scatolame, latte, prodotti da 
forno, ecc…) per far fronte alla continua richiesta di aiutare 
famiglie in difficoltà economica. Quanto raccolto sarà 
razionalizzato lungo i mesi a venire e distribuito dopo verifica 
della reale necessità. Si possono portare anche prodotti per 
l’igiene personale, la pulizia della casa, ecc… Li potete depositare 
liberamente presso gli altari della Madonna nelle due chiese. 

BUSTE per l’OFFERTA delle FAMIGLIE: sono in distribuzione nelle 
due parrocchie a cura dei sacrestani e dei volontari incaricati. Le 
buste sono gialle o verdi per Abbazia e bianche per Borghetto. 
L’offerta è libera e anonima e che la busta va eventualmente riportata 
inserendola indifferentemente in uno dei “cassettoni” posti nelle due 
chiese oppure consegnandola al parroco. Nessuno è autorizzato a 
richiedere offerte a nome della Parrocchia o per altre iniziative. 
Chiedo che mi siano segnalati eventuali abusi. 

INCONTRO di PREGHIERA con le COPPIE e FAMIGLIE FERITE 
dalle PROVE della VITA (divorziati risposati, separati, familiari, 
amici, figli…): l’Ufficio Diocesano per la Pastorale della Famiglia in 
collaborazione con il nostro Vicariato di Castello di Godego, propone 
per venerdì 11 gennaio, alle 20.30, presso il santuario della Beata 
Vergine della Crocetta a Godego, un incontro di preghiera da vivere 
in comunione con coppie e famiglie ferite da eventi diversi. È un 
incontro “con” e non “per”. La solidarietà cristiana si manifesta anche 
nella condivisione della preghiera! 

ANIMATORI di PASTORALE GIOVANILE di entrambe le 
parrocchie: sono convocati lunedì 7 gennaio, alle 20.45, in 
canonica ad Abbazia, per la programmazione delle attività estive. 

CATECHISTE di entrambe le parrocchie: sono convocate per la 
programmazione martedì 8 gennaio, alle 20.45, presso il salone 
“San Luca” della Corte Benedettina ad Abbazia Pisani. 

GENITORI e PADRINI BATTESIMI domenica 13: sono attesi per 
un incontro di preparazione prossima ad Abbazia, mercoledì 9 
gennaio, alle 20.45. 

PROSSIMO BATTESIMO: domenica 13 gennaio 2013 alle ss. 
Messe delle 9.30 e 11.00. I genitori interessati contattino quanto 
prima il parroco. 

SANTA BERNARDETTE di LOURDES a SAN MARTINO DI 
LUPARI!: dall’11 al 13 gennaio, le reliquie della santa veggente di 
Lourdes saranno nella nostra diocesi. Domenica 13 gennaio, alle 
14.00, saranno esposte nel Duomo di San Martino di Lupari e 
saranno venerate con una veglia di preghiera e la recita del Santo 
Rosario fino alle ore 18.00. 

ABBONAMENTI RIVISTE: La Vita del Popolo (€ 55.00 via posta, 
come si fa ad Abbazia oppure € 47.00 ritirandola in sacrestia, come 
si fa a Borghetto), Famiglia Cristiana (€ 91.50 annuo), Il Giornalino 
(€ 88.00 annuo), Vivere in Armonia (26.00), Jesus (54.00), Insieme 
nella Messa (€ 18.00 annuo) , Popoli e missione (€ 25.00 annuo), 
Rivista del Seminario (€ 15.00 annuo)… sono tutte riviste che 
possono essere anche prenotate in parrocchia. Generalmente ci 
sono una o due copie in fondo alle chiese con relativa cassetta per 
depositare l’importo (attualmente non tutti lo fanno…). Invito 
caldamente ad abbonarsi ad almeno una rivista!!! In questi 
anni si legge davvero molto molto poco. Sarà il ritmo 
frenetico, sarà il poco tempo, sarà la pigrizia… Informarsi, fare 
della BUONA SANA CATTOLICA lettura ci aiuta a non lasciarci 
imbrigliare dalle idee poco aperte di certa televisione e/o stampa.  

ABBAZIA PISANI 

CHIERICHETTI: sono attesi per le celebrazioni, lunedì 24 alle 
23.00 e martedì 25 alle 10.30. Non manchino! 

CIRCOLO NOI e FESTIVITÀ: il Circolo rimarrà chiuso nel 
pomeriggio del giorno di Natale, la mattina di Santo Stefano e la 
sera del 31 dicembre. 

ABBONAMENTI RIVISTE: stanno passando per le case gli incaricati 
per il rinnovo degli abbonamenti al settimanale diocesano La Vita del 
Popolo alle riviste Popoli e missione e Rivista del Seminario. Si tratta 
dei soliti incaricati si dovrebbero conoscere bene… a chi vi è 
sconosciuto non aprite e non consegnate nulla. 

BORGHETTO 

SANTA MESSA in DIRETTA TELEVISIVA: domenica 27 
gennaio, la Santa Messa in onore del nostro santo Patrono sarà 
celebrata alle ore 10.00 (e non alle 9.30) a motivo della presenza 
di RETEVENETA che riprenderà e trasmetterà in diretta tutta la 
celebrazione. Non manchiamo a questo appuntamento!!! 

CIRCOLO NOI e FESTIVITÀ: il Circolo è aperto nelle mattine del 
giorno di Natale e di Santo Stefano. 

ABBONAMENTI RIVISTE: è tempo di rinnovo degli abbonamenti al 
settimanale diocesano La Vita del Popolo e a Famiglia Cristiana. 
Rivolgersi al sacrestano Daniele. 



CELEBRAZIONI LITURGICHE 
[S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 

DOMENICA 23 

QUARTA 

di  AVVENTO 

anno C 

 

(s. Giovanni da Kety, 
sacerdote) 

8.15 Abbazia + Menzato Cornelio ed Esterina + Mazzon Bruno + Zorzo Severino + Barbiero Giovanni 
e Domenica + Piotto Maria; Santinon Giovanni, Renzo e Lino + Ferronato Rino, Anna, 
Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

9.30 Borghetto * per la comunità + Zorzo Arlindo e Amalia + Casonato Narciso e Vittoria + Gioppo 
Gianni, Efigenia, Giuseppe, Emma; Stocco Daniele e Santina + Campigotto Carmela + 
Pinton Severino + Stangherlin Celio + Zanella Natalino + Pinton Olindo + Pelosin 
Armida + Barichello Ubaldo, genitori; Anna e famiglia Stocco + Riondato Amabile e 
Antonio + Bosa Gino, Agnese ed Emilio + Busato Luigi; Trentin Savina e Barichello 
Noemi + Cecchin Mario, Nerina e Luciano + Erminio, Maria, Angelo e Ida 

al termine, benedizione dei Gesù Bambino dei presepi di famiglia 

11.00 Abbazia * per la comunità + Marconato Giorgio e Zuanetti Maria + Masengo Giovanni Battista e 
familiari + Stocco Dino + Zanchin Lino e familiari + Rizzardi Cesare e Grego Domenica 
+ Bizzotto Cirillo, Mira; Zanchin Licinio e famiglia Simioni + Volpato Giovanni + Nalin 
Davide + Zandarin Sergio + Filippi Imelda e Valentino 
al termine, benedizione dei Gesù Bambino dei presepi di famiglia 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 24 

VIGILIA di NATALE 

8.00 Borghetto SANTA MESSA e chiusura della NOVENA di NATALE 
* ad mentem offerentis 

NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
Lunedì 24 
VIGILIA di NATALE 

22.00 Borghetto SANTA MESSA “in nocte” e apertura del Giubileo parrocchiale 

23.30 Abbazia SANTA MESSA “in nocte” 

MARTEDÌ 25 

NATALE 
8.15 Abbazia SANTA MESSA “in die” 

9.30 Borghetto SANTA MESSA “in die” 

11.00 Abbazia SANTA MESSA “in die” 

15.30 Borghetto Vespri solenni di Natale 

Mercoledì 26 

s. STEFANO 
primo martire [f] 

8.15 Abbazia + Tartaggia Iole + famiglie Marcon e Marchiori  

9.30 Borghetto + Favarin Teresa + Zanchin Amabile + Toffano Bruno, Guerino, Maria, Adolfo e Antonia 

11.00 Abbazia 50° di Matrimonio di Mario Benozzo e Rosa Antonello  

+ Stocco Emilio, Elvira e familiari + Ballan Lorenzo e Giampietro + Benozzo Severino, 
Maria e Laura + Squizzato Giuseppe e Vittoria + Olivetto Giovanna; Moro Giuseppe e 
Pierantonio + Tartaggia Giuseppe, Elena e familiari + Amalia e Rosina + Zuanon 
Camillo e Angela + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Pattaro 
Beniamino, Noemi, Renzo e Arturo 

Giovedì 27 

s. GIOVANNI apostolo 
ed evangelista [f] 

   

19.30 Abbazia + Tampieri don Loris 

Venerdì 28 

ss. INNOCENTI [f] 

8.00 Borghetto + Lago Enrico (ann.) 

19.30 Abbazia + Menzato Egidio + Ferro Antonietta + Favarin padre Sergio + Don Giulio e Don Loris  

Sabato 29 

V giorno 
dell’Ottava di Natale 

18.00 Borghetto + Zanchin Rosa e famiglia Piazza + Favarin Teresa, padre Sergio; Prai Gemma + 
Fornazier Renzo + Salvalaggio Angelo + Marangon Fabio, Vito, Maria, figli, Pietro, 
Adriano e Maria  

19.30 Abbazia + Benozzo Lino, Giuseppe e Palmira + Ballan don Augusto e Santina 

DOMENICA 30 

SANTA FAMIGLIA  

di NAZARETH 

anno C 

 

8.15 Abbazia + Scapin Domenico + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

9.30 Borghetto * per la comunità + nonni Casonato e Pilotto + famiglia Gioppo + Stocco Anna + famiglie 
Caeran e Antonello + Vilnai Egidio (ann.) + Barichello Pietro + Marcon Enzo, Marina e 
Cristiano + Salvalaggio Paolo, Salvatore, Gina e Gino + Maso Natale; Baccin Luigi e 
Gemma + Marangon Valeriano 

11.00 Abbazia * per la comunità + Bertollo Alberto, Concetta e familiari + Busato sr Maria Renata e 
familiari + Tombolato Attilio + Visentin Lorenzina e Luigi + Bertollo Luigia, Luigi e Alfredo + 
Zanchin Lino e familiari + Volpato Giovanni e Paccagnella Luigia + Grego Domenica e 
Novello Arianna + Zuanon Silvio e Agnese + Pettenuzzo Giovanni 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 31 

VII giorno 
dell’Ottava di Natale 

s. Silvestro I, papa [mf] 

18.00 Borghetto SANTA MESSA e liturgia di RINGRAZIAMENTO con il canto del “Te Deum” 

* per la comunità 

19.30 Abbazia SANTA MESSA e liturgia di RINGRAZIAMENTO con il canto del “Te Deum” 

* per la comunità 
 
 
 


